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PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO AL  BILANCIO DI 
PREVISIONE 2016 
 
 
La sottoscritta Rag. Cristina Bagatti Responsabile del Settore Finanziario 
 
► viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale con il  D.lgs. n. 267/00 e il  D.lgs 
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 
► visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione C.C. n. 4 del 21.02.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
 
Considerato che a decorrere dal 1° Gennaio 2016 ,essendo terminato il periodo di 
sperimentazione, tutti i Comuni si devono attenere ai principi contabili e agli schemi di 
Bilancio previsti dal D.lgs 118/2011 e s.m.i;   
 
Tenuto conto che ai sensi dell’art. 162 del D.lgs. 267/00 modificato dal D.lgs 118/2011 e 
successive modifiche ed integrazioni,  il Bilancio comprende le  previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali ed applicati aggiornati con il DM 30 Marzo 2016 così 
specificati: 

1. ANNUALITA’ 
2. UNITA’ 
3. UNIVERSALITA’ 
4. INTEGRITA’ 
5. VERIDICITA’, ATTENDIBILITA’,CORRETTEZZA E COMPRENSIBILITA’ 
6. SIGNIFICATIVITA’ E RILEVANZA 
7. FLESSIBILITA’ 
8. CONGRUITA’ 
9. PRUDENZA 
10. COERENZA 
11. CONTINUITA’ E COSTANZA 
12. COMPARABILITA’ E VERIFICABILITA’ 
13. NEUTRALITA’ 
14. PUBBLICITA’ 
15. EQUILIBRIO DI BILANCIO 
16. COMPETENZA FINANZIARIA (POTENZIATA) 
17. COMPETENZA ECONOMICA 
18. PREVALENZA DELLA SOSTANZA SULLA FORMA 



                                                                                                  Allegato alla delibera G.C. n. 43 del 14.04.2016 

 
Si evidenzia per le Entrate quanto segue: 
 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA:  

La Legge n. 208/2015 ( Legge di Stabilità 2016) è intervenuta sia sull’abitazione principale 
introducendo la sua esenzione ai fini TASI, sia sui terreni agricoli cambiando ancora una volta le 
regole della loro esenzione ai fini IMU. Per tali motivazioni la dotazione del Fondo di Solidarietà 
viene incrementata per il ristoro del minore gettito TASI e IMU, viene ridotta la quota di 
alimentazione al FCS 2016 calcolata sul gettito IMU 2014, ma di conseguenza, diminuisce a 
bilancio l’importo per i versamenti effettuati dai cittadini per la TASI. Dopo aver preso atto dei 
conteggi effettuati dal Ministero per il FSC 2016 occorre mettere in evidenza che tale fondo, al 
momento, è stato diminuito di circa  Euro 80.000,00. 
Per ultimo va ricordato che lo Stato introiterà anche quest’anno la quota di IMU relativa agli 
immobili di tipo D per un importo di circa € 2.390.000,00 
 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI: 
 
1 - Erariali  . Le previsioni sono state redatte in base alle indicazioni del Ministero dell’Interno 
ed ammontano ad € 35.000,00 mentre i trasferimenti  regionali e da altri enti del settore 
pubblico ammontano ad € 274.100,00. 
 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE : Rispetto all’anno 2015 le tariffe relative ai servizi a 
domanda individuale non sono state aumentate. 
Sono stati previsti aumenti delle previsione per le contravvenzioni per l’istallazione di nuove 
apparecchiature per il controllo delle assicurazioni e dei bolli sui veicoli. 
 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE: Sono previsti incassi pari a € 310.000,00 per 
alienazioni di beni, € 750.000,00 per contributi a costruire, € 15.250,00 per alienazione di 
mezzi di trasporto, € 56.000,00  per un contributo dalla Regione per il Progetto Sicurezza della 
Polizia Locale ed € 150.290,00 per contributo dallo Stato per Progetto Protezione Civile e per € 
100.000,00 per contributo Enel Gas per sistemazione caldaie. 
 
 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI :  per questo esercizio non  
sono state previste accensione di mutui. 
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Si evidenzia per le Spese quanto segue: 
 
 
SPESE CORRENTI: le previsioni sono state formulate sulla base del rendiconto 2015 e delle 
richieste dei Capi Settore pervenute all’Ufficio Ragioneria. 
Le previsioni sono state ulteriormente ridotte con consistenti tagli sui capitoli di spesa anche in 
considerazione del DL 66/2014, convertito nella Legge 23 Giugno 2014 n. 89,  che ha 
confermato gli importi, uguali all’anno 2015 , per il concorso dei Comuni alla riduzione della 
spesa pubblica per gli anni 2016, 2017 e 2018. 
La spesa corrente prevista ammonta ad € 12.689.938,07 comprensiva dell’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato in € 369.000,00 pari a circa il 65% (finanziato 
per Euro 319.681,00 con avanzo vincolato). La possibilità di non inserire il 100% è data dal 
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria che al punto 3.3 definisce 
per gli anni 2016, 2017 e 2018 le percentuali minime. ( 2016 pari al 55%, 2017 pari al 70% e 
2018 pari all’85%). 
 
SPESE IN CONTO CAPITALE: sono state redatte in base alle indicazioni espresse dagli 
Assessorati di concerto con i rispettivi Capi Settore per una spesa complessiva di € 
1.037.540,00 che verrà finanziata con le entrate in conto capitale. 
 
CONCLUSIONE 
 
Come per l’anno 2015 la predisposizione del bilancio preventivo 2016 ha comportato un 
notevole sforzo da parte dell’Amministrazione Comunale e del Servizio Finanziario a causa di 
una legge finanziaria particolarmente gravosa che per l’anno 2016 ha previsto il blocco 
dell’aumento dei tributi e delle addizionali. 
Nonostante il superamento del Patto di Stabilità viene introdotto un nuovo meccanismo del 
pareggio di bilancio basato sul saldo di competenza potenziato. Il nuovo meccanismo ha il 
pregio di eliminare il blocco dei residui per opere in corso e una maggiore programmabilità 
delle opere in quanto non ci saranno più obiettivi da raggiungere positivi variabili di anno in 
anno ma il saldo deve essere pari o maggiore di zero. 
Resta comunque da vedere se l’introduzione del “ pareggio di bilancio “ con le sue rigidità 
porterà dei benefici o si rileverà peggiore del precedente metodo. 
Per quanto sopra indicato si ritiene di rilasciare il parere di congruità, coerenza ed attendibilità 
delle previsioni di Bilancio nonché ai sensi degli art.49 comma 1 e art.153 comma 5 del D.Lgs 
267/00 il visto di regolarità contabile e l’attestazione della copertura finanziaria. 
 
 Castellanza, li  13 Aprile 2016  
   
 

LA RESPONSABILE 
       DEL SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 
                        f.to Rag. Cristina Bagatti  


